INDICATORI per l’osservazione del POF : 

· coerenza progettuale 

· flessibilità 

· integrazione                                                DECLINATI NEI VARI AMBITI
· responsabilità 

Ambito delle scelte educative:
· C’è chiarezza nell’esplicitazione delle scelte educative, che devono scaturire dall’integrazione tra le indicazioni nazionali (programmi e fonti normative),  le tendenze socio-economiche e culturali in atto e i bisogni che emergono dalla realtà ambientale?

· C’è coerenza tra la formulazione degli obiettivi formativi generali, intermedi e specifici?; nella declinazione  delle scelte educative in traguardi trasversali?; nella definizione delle competenze specifiche?
Ambito delle scelte curricolari:
· C’è coerenza tra il profilo formativo atteso – enunciato dalla scuola e inteso come sua mission – e i contenuti e le attività proposte?

· C’è coerenza tra le scelte educative e quelle curricolari?

· Qual è il gradiente di innovazione che si evince nelle modalità di articolazione del curricolo, a riguardo dei seguenti aspetti: 

· Riorganizzazione dei percorsi didattici secondo modalità fondate su obiettivi formativi e competenze 

· Introduzione di nuove discipline e attività, rispondenti ai bisogni formativi rilevati in generale o nello specifico contesto operativo (curricolo di scuola) 

· Forme di arricchimento dell’offerta f.., cioè: progettazione extra- curricolare e curricolo facoltativo

· Individuazione dei contenuti essenziali per lo sviluppo delle competenze previste

· Flessibilizzazione dell’orario

· Modularizzazione del monte orario

· Strutturazione interna del curricolo: per U.D., per moduli, per progetti didattici trasversali

· Rispetto alla valutazione iniziale – in itinere (formativa) - finale  (sommativa) – sono chiari i criteri e i modelli? Il tipo di valutazione (quali-quantitativa) è in linea con le scelte educative?

· L’ambito di attività extracurricolari, quali gli IDEI, come viene gestito e organizzato?

Ambito delle scelte didattiche:
· c’è coerenza tra le scelte educative, curricolari e quelle didattiche?

· c’è coerenza tra i metodi e le scelte educativo-didattiche?

· Come viene evidenziata la formatività dei  saperi rispetto agli scopi educativi?.

· Qual è il gradiente di innovazione? ( moduli,  flessibilità quadro orario,  gestione tempo e spazi, percorsi didattici individualizzati, modalità di raggruppamento degli alunni ( per scopi diversi : recupero e sostegno, consolidamento, potenziamento dei talenti, eccellenza..); aggregazione delle discipline in  aree e ambiti………………..)

Ambito delle scelte organizzative:
· v’è un impiego efficace del personale assegnato per ottimizzare l’utilizzazione delle risorse e favorire la responsabilizzazione di tutte le componenti lavorative?

· I servizi quali: biblioteca, aula multi-mediale, laboratorio tecnologico… sono garantiti e con quali risorse?

· Come sono distribuite  e con quali criteri le figure-obiettivo? Come si rendono operative?

· Sono previsti accordi di rete tra scuole?

Ambito dei progetti

· L’articolazione interna della struttura dei progetti è coerente e corretta? 

(indicazione dei destinatari, delle finalità, degli obiettivi, delle fasi e dei contenuti, dei metodi, dei tempi, dei mezzi e strumenti, delle verifiche e della valutazione?)

· C’è conformità tra l’azione formativa  progettuale e la rilevazione dei bisogni territoriali? C’è dunque un corretto rapporto tra progetto e contesto?

· I progetti  presentano i requisiti della  “fattibilità”?.

· C’è il coinvolgimento trasversale di più soggetti?

· Si fa coerente uso delle metodologie della ricerca?

· Sono chiaramente espressi: criteri, tipi, scopi della valutazione?

· C’è congruità tra funzionalità progettuale e scopi dichiarati?

· È espressa chiaramente la formatività dei progetti?

Area dell’integrazione con il territorio:
· Quali le attività per l’innalzamento del successo formativo?

· Che tipo di connessioni  si attivano con il territorio rispetto al profilo formativo             atteso? 

· Come viene organizzato il raccordo con le agenzie formative del territorio, gli enti locali competenti e il mondo del lavoro per l’obbligo formativo, le integrazioni, gli stages, e per i post-diploma?.

